


Dividiamo la classe in piccoli gruppi e
chiediamo agli alunni di misurare la
lunghezza del corridoio; non diamo al-
cuna indicazione e lasciamo che cia-
scun gruppo attivi strategie diverse. In
classe confrontiamo i dati raccolti:
• Primo gruppo � Abbiamo contato le

piastrelle, il corridoio è lungo 44 pia-
strelle.

• Secondo gruppo � Il corridoio è
lungo 55 passi.

• Terzo gruppo � Il corridoio è lungo
48 passi.

• Quarto gruppo � Noi abbiamo usato
il righello di Martina, ma era corto; lo
abbiamo spostato tante volte, 62 volte.

• ...
Confrontando le risposte i bambini col-
gono che i gruppi hanno fatto scelte di-
verse: chi ha utilizzato le piastrelle, chi
i passi e chi il righello. Sottolineiamo
che ogni gruppo ha espresso la lun-
ghezza del corridoio con un numero.
Non passa inosservato il fatto che due
gruppi, pur avendo scelto lo stesso
campione di misura (passi), hanno ot-
tenuto risultati diversi. Decidiamo al-
lora di verificare misurando nuovamen-
te il corridoio in passi e registriamo i
dati ottenuti (tabella 1).
Invitiamo gli alunni ad accertare la lun-
ghezza del corridoio in piastrelle e chie-
diamo a ciascuno di contarle nuovamen-
te. Questa volta tutti sono concordi nel
dire che il corridoio è lungo 44 pia-
strelle. Chiediamo agli alunni di spiegare
come mai con le piastrelle tutti hanno
ottenuto lo stesso risultato. I bambini ri-
feriscono che la grandezza della pia-
strella non dipende da chi la utilizza,
mentre i passi di Andrea sono più lunghi
di quelli di Camilla, quindi, sono neces-
sari più passi corti che passi lunghi per
percorrere il corridoio. È molto impor-
tante comprendere che più piccola è
l’unità di misura, maggiore risulta il
numero che rappresenta la misura.

Non tutto è facilmente misurabile con
le piastrelle o con i passi; decidiamo
dunque di scegliere un nuovo cam-
pione facile da maneggiare condiviso
da tutti e costruiamo un nostro stru-
mento di misura: una striscia di car-
toncino lunga circa 20 centimetri.
Utilizziamo il campione scelto per ef-
fettuare diverse misurazioni; sicura-
mente nascerà il bisogno dell’utilizzo
di un sottomultiplo. I bambini use-
ranno espressioni tipo: il banco è lungo
tre strisce e un pezzettino, il libro è alto
una striscia e mezza... (figg. 1-2).
Dalla conversazione emergerà la ne-
cessità di dare un nome ai “pezzettini”:
per questo proporremo di ricavare dal-
la nostra striscia dei sottomultipli pie-
gandola prima in due e poi in quattro
parti, ottenendo così la metà e il quarto,
avviando anche al linguaggio delle
frazioni. L’uso dei colori permetterà di
evidenziare con chiarezza il rapporto
tra il campione di partenza e i sotto-
multipli ottenuti (fig. 3).
Per ora non è opportuno aggiungere
altri sottomultipli, conviene invece far
emergere la possibilità di utilizzare
l’approssimazione per eccesso o per
difetto. Con l’uso dei sottomultipli
sarà possibile misurare anche lun-
ghezze più corte del campione di par-
tenza, oppure si potranno uniformare
i risultati esprimendoli con il sotto-
multiplo scelto. Ad esempio: la lar-
ghezza del foglio equivale alla misura
di una striscia rossa, oppure di due stri-
sce blu, oppure di quattro strisce verdi
ecc. Ogni alunno costruirà il proprio

campione come presentato in figura 3,
ma anche i singoli pezzi separati (stri-
scia rossa, striscia blu e striscia verde)
con i quali effettuare misurazioni e de-
finire uguaglianze (testo 1).
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Alunno Numero passi
Andrea 48
Lorenzo 55
Martina 59
Camilla 61
Giuseppe 43

Campione:
tazzina

Campione:
cucchiaio

Bottiglietta 10 50

Caraffa 12 60

.....

Tabella 1 Tabella 2

Figura 3

Testo 1

Figura 4 Figura 5Lunghezza corridoio Figure 1-2

Dimensione calendario: 2 pezzi rossi
e 1 pezzo verde oppure 9 pezzi verdi
1 pezzo rosso = 2 pezzi blu
1 pezzo rosso = 4 pezzi verdi ...

In questo modo introdurremo più facil-
mente le equivalenze aiutando i bam-
bini a comprendere che, passando da
un’unità di misura maggiore a una mi-
nore, la misura cresce di valore e vice-
versa. Ripetendo esperienze analoghe a
quella descritta, continuiamo a prendere
in considerazione un’altra dimensione
misurabile: la capacità. In questo caso
facciamo misurare la capacità di conte-
nitori di diversa forma e grandezza uti-
lizzando come campioni di misura una
tazzina da caffè e un cucchiaio da tavola.
Lasciamo agli alunni la possibilità di ef-
fettuare travasi e di verificare in modo
concreto quante tazzine e quanti cuc-
chiai servono per riempire ciascun con-
tenitore (figg. 4-5). Poi definiamo la
corrispondenza tra i due campioni uti-
lizzati verificando quanti cucchiai ser-
vono per riempire una tazzina (tabella
2). Solo dopo numerose esperienze con-
crete l’alunno potrà interiorizzare il rap-
porto tra campione e misura; sarà allora
possibile giungere alla conoscenza dei
sistemi di misura convenzionali e dei
relativi strumenti di misura.
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Addizioni
e sottrazioni in colonna
Nei primi anni di scuola è bene svilup-
pare soprattutto il calcolo mentale che
ha il vantaggio di aiutare l’alunno nella
costruzione dei fatti aritmetici; esso
inoltre è fondamentale per realizzare i
risultati parziali che si incontrano nel
calcolo scritto.
D’altra parte il calcolo scritto è neces-
sario nel momento in cui i calcoli sono
più complicati e il supporto cartaceo
rappresenta un valido aiuto alla me-
moria.
Diamo inizio all’attività con una rifles-
sione metacognitiva sul perché e quan-
do utilizzare il calcolo scritto. Propo-
niamo una serie di calcoli, alcuni sem-
plici e altri più complessi; sicuramente
gli alunni risolveranno con facilità
quelli più semplici (5 + 4, 11 + 5...), ma
incontreranno difficoltà a calcolare
mentalmente quelli più complessi (49
+ 34, 24 + 37...).
Anche gli alunni capaci di attivare stra-
tegie efficaci (come quella di contare
per decine), chiederanno di scrivere
l’operazione richiesta per poter proce-
dere con maggior sicurezza e risolvere
il quesito in modo corretto.
Spieghiamo che le operazioni che non
hanno saputo risolvere mentalmente
possono essere eseguite con maggior fa-
cilità scrivendole. Per poterlo fare bi-
sogna però rispettare alcune regole:
• l’uso dell’incolonnamento dei nu-
meri in base al valore posizionale
delle cifre;
• la necessità di partire sempre dalle
unità.
Per l’incolonnamento è fondamentale
verificare un corretto uso dello spazio,
in modo che, anche visivamente, sia
chiara la posizione cui corrisponde un
diverso valore delle singole cifre. Ini-
zialmente utilizziamo i simboli h, da, u
per indicare rispettivamente le centi-
naia, le decine e le unità, simboli che
poi verranno tolti in un secondo mo-
mento chiedendo agli alunni di mante-
nere in memoria la giusta sequenza.
Per aiutare a comprendere l’esigenza
del riporto nelle addizioni e del pre-
stito nelle sottrazioni, eseguiamo i cal-
coli manipolando materiale strutturato

(numeri in colore, multibase, abaco...).
Utilizzando del cartone o piccole sca-
tolette, costruiamo una griglia con
nove celle adatta per risolvere addi-
zioni e sottrazioni entro le centinaia
(fig. 6).
In base alla operazione da risolvere, gli
alunni scompongono i termini, posi-
zionano nella griglia i regoli e eseguono
i calcoli parziali partendo sempre dalla
colonna delle unità (fig. 7 � opera-
zione svolta: 23 + 15).
Nel momento in cui sommando le
unità si ottiene un numero uguale o
maggiore di 10, nasce il bisogno di rag-
gruppare per formare la decina, ci sarà
dunque il riporto (fig. 8 � Operazione
svolta: 25 + 17). La strategia del cam-
bio non viene esplicitata, ma si fa in
modo che gli alunni la “scoprano” nel
corso dell’attività.
Solo dopo aver operato concretamente
si eseguiranno le operazioni sul qua-
derno. Alcuni alunni potrebbero aver
bisogno di rappresentare la situazione
con un disegno, rievocando quanto
sperimentato (fig. 9).

Infine teniamo presente il fatto che
spesso gli alunni risolvono le opera-
zioni in colonna in modo automatico
e compiendo clamorosi errori; la cosa
grave non è l’errore, ma il fatto che il
risultato, talvolta assurdo, non allarmi
gli alunni e non avvii la loro rifles-
sione.
L’algoritmo delle operazioni in colonna
non favorisce il ragionamento, quindi,
come si è detto inizialmente, è meglio
potenziare il più possibile strategie di
calcolo mentale e abituare gli alunni,
fin da piccoli, a ipotizzare mental-
mente il risultato in forma approssi-
mativa, utilizzando successivamente
il calcolo in colonna per verificare e
definire con esattezza il risultato.
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Figura 7

Figura 6

Figura 9

Figura 8
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Un problema,
tante soluzioni
Qualunque interrogativo si può consi-
derare un “problema”, una situazione
da risolvere. Il problem-solving, cioè
lo studio delle strategie risolutive,
consente di abituare gli alunni a de-
durre ordinatamente, a valutare con
logica e consequenzialità, a ipotizzare
e verificare, a ragionare. Le attività qui
accanto illustrate intendono presen-
tare una didattica del problema che
non si limiti a un breve racconto con-
tenente un’incognita numerica, a cui
si può giungere con l’uso delle quattro
operazioni, ma che sia capace di creare
nel bambino l’abitudine alla ricerca
mettendo il soggetto in condizioni di
attivare strategie per trovare soluzioni.
Si tratta per lo più di situazioni in cui
si possono mettere in relazione ter-
mini diversi: il problema consiste nel
cercare le combinazioni possibili.
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Giochiamo
Caccia ai numeri
Proponiamo un semplice gioco utiliz-
zando un mazzo di carte con i numeri
da 1 a 10. Dividiamo la classe in gruppi
da 4/5 alunni ciascuno. Disponiamo le
carte coperte sul tavolo; chiamiamo un
alunno che, dopo aver scelto tre carte
senza mostrarle ai compagni, riferirà
alla classe esclusivamente la somma
dei numeri pescati. Ogni gruppo prov-
vederà a cercare le diverse possibilità
e a turno proporrà una delle soluzioni
trovate. Il gruppo che per primo indo-
vina la combinazione esatta dei tre nu-
meri, guadagnerà 2 punti. Alla fine
della partita vincerà il gruppo che ha
realizzato il punteggio più alto.

Spunti di lavoro

Osserviamo gli alunni mentre lavorano per cogliere gli atteggiamenti e le strategie adot-
tati e per annotare eventuali insicurezze.

Quante ruote!
Nell’autorimessa del condominio sono parcheggiate auto e motorini.
Luca ha contato in tutto 24 ruote.
Quante auto e quanti motorini? Trova almeno tre possibilità.
......................................................................................................
Come sei giunto alla soluzione?

Forma il numero
Forma tanti numeri diversi minori di 100 con le cifre dei cartellini.
Non puoi ripetere due volte la stessa cifra.

Al luna park
Marco ha giocato al tiro al
bersaglio; con tre tiri ha tota-
lizzato 14 punti. Osserva il
tabellone da gioco e prova a
ipotizzare dove le frecce
hanno colpito il bersaglio.
Scrivi in tabella tre diverse
possibilità. Attenzione: ogni
colore ha un valore diverso!

1° tiro 2° tiro 3° tiro Punteggio
ottenuto

Prima
possibilità 14 punti

Seconda
possibilità ............... ............... ............... ...............................

Terza
possibilità ............... ............... ............... ...............................

Indicatori utili per la rilevazione

Alunno/a: ……………….………………......................……………….

• Comprende ed esplora il quesito?
• Rappresenta la situazione con disegni/simboli/oggetti?
• Propone soluzioni?
• Valuta e verifica l’accettabilità delle soluzioni proposte?

Le biglie di Luisa
Maria ha 7 biglie, Marco ne ha il dop-
pio, cioè 14. Luisa ne ha meno di
Marco, ma più di Maria. Quante biglie
ha Luisa? Con i dati disponibili è pos-
sibile sapere con esattezza il numero
delle biglie di Luisa? Perché? Gli alunni
devono trovare le diverse possibilità.
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Spunti di lavoro
Fiori da conservare
Spieghiamo agli alunni come poter conservare a lungo i fiori raccolti.

Occorrente
Alcuni fiori comuni, nastro adesivo, fogli di carta assorbente, alcuni libri pesanti

Procedimento
• sistemare ciascun fiore su un foglio di carta assorbente fissandolo con del nastro ade-

sivo;
• appoggiare un altro foglio di carta assorbente sopra il fiore e continuare in questo modo

fino a quando tutti i fiori saranno stati sistemati;
• sistemare la raccolta di fiori sotto una pila di libri molto pesanti;
• lasciare trascorrere almeno 2/3 settimane.
I fiori essiccati potranno essere conservati in un quaderno riportando nome e caratteristi-
che di ciascuno oppure utilizzati per decorare biglietti di auguri, diari...

Semi leggeri.
Dotati di piccole ali che ritardano la caduta
del seme a terra (acero, frassino, calicanto).
Ricoperti da peluria che funziona da paraca-
dute (soffione).

Semi che galleggiano.
Vengono trascinati dalla pioggia e dai fiumi e
si depositano sulle rive (salice).

Semi dotati di piccoli uncini che restano sulle
zampe o sul mantello peloso degli animali.
Altri semi sono semplicemente contenuti nei
frutti mangiati dagli animali che vengono spu-
tati o espulsi con le feci.

Fin dall’antichità gli uomini, spostandosi da un
posto all’altro, portavano con sé i semi delle
piante del paese in cui erano nati.
Kiwi, mais, patata e pomodoro sono piante
originarie di terre lontane, ma che oggi ven-
gono coltivate con successo anche da noi.

SEMI TRASPORTATI
DA …………

SEMI TRASPORTATI
DA …………

SEMI TRASPORTATI
DA …………

SEMI TRASPORTATI
DA …………
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